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13. Località Cerreto in Comune di Filettino (BN) 

 

Richiesta di espunzione al 6° semestre successivo alla sentenza, con comunicazione alla Struttura di Missione 

Nazionale della Presidenza del Consiglio dei Ministri alla Commissione UE il 2 dicembre 2017.  

In data 13.03.2018, con  f.n. DPE 0002396-P-12.03.2018 della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento 

per le Politiche Europee, è stata comunicata l’accettazione da parte della Commissione Europea del dossier di 

richiesta di espunzione,  il sito risulta quindi eliminato dalla procedura di infrazione con questa la motivazione:    

“la documentazione d’appoggio (determina del Commissario straordinario per la realizzazione degli interventi 

necessari all’adeguamento alla normativa vigente delle discariche abusive presenti sul territorio nazionale n. 16 del 

24.11.2017 e i relativi allegati) attesta che nel sito sono stati effettuati interventi di messa in sicurezza di emergenza, 

consistenti nella rimozione del percolato presente nei pozzetti di raccolta, nel ripristino della rete di captazione, nella 

rimozione di parte dei rifiuti inviati a smaltimento presso impianti autorizzati a riceverli e nella copertura 

impermeabile con un capping multistrato. I successivi campionamenti prelevati dallo strato superficiale del terreno 

hanno escluso superamenti dei limiti stabiliti dal D. Lgs. 152/2006 per i parametri analizzati. Il prelievo di percolato da 

uno dei pozzi di raccolta della discarica ha evidenziato che il liquido campionato era costituito da acqua piovana e che 

quindi nella discarica non è prodotto percolato. Pertanto, tenuto conto della mineralizzazione dei rifiuti ancora 

presenti nel sito, dell’assenza di produzione di percolato e dell’entità degli interventi attuati dalle Autorità italiane, i 

servizi della Commissione concludono che questa discarica è stata regolarizzata e non costituisce più un pericolo per 

la salute umana e per l’ambiente.”      
 

Per questo sito non è dunque dovuta alcuna penalità.      

 

 
 

    
 


